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Messaggi “diversi”

Il nostro corpo:

# Comunica sempre, non pud non comunicare, Che me
BUMITD O M) o0nEapevoli;

o 11 corpr comunien, o chi sa nscoltarbo, Ia proprio storia,
lee propric caratteristiche di personaliti, i propei modi di
exsere ed affrontare lo cosce;

# "A" comuynica direttamente al corpo di “B” le emozioni,
gli stati d'animo, le difficolta, i piaceri..., che “B’ n sua
volia percepisce attraverso il proprio corpo;

# | messaggi che il corpo invia arrivano prima del conte-
nuti veerbal, ed in caso di discordanza tra i due si ascol-
ta e g ritiens vern In comunicagione del corpo.

A cosa serve conoscere il linguaggio del corpo
# In una relaxicne & proprio grozie ai messaggi del corpo
che ¢1 s gintonizzn in modo pit immediato ¢ profondo;
* Vanno affinate la capacitd di ascolto ¢ In porcerione del
B corporeo, per renders pii officoco o diretta la comu-
nicazione
Canagcere { nguoggio del COFER BEFIN
1, Essere pit consapevoli del proprio stato emaxiona-
ler & di quello degli altr;
2. Comprendere realmente il vero messaggio che Iin-
terlocutore invin:
& Orientare i discorsi verso i centri d'interesse del
I'altro o verso il “cuore” di un problemn;
4, Comprendere meglio nod stessi o ghi altri,
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